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 VENERDI  1  AGOSTO
 

Ore 19:00  - Albavilla loc. Carcano - Sede “I Paisan”: APERTURA CUCINA MEDIEVALE
Minestra di farro, Cervo in salmì, Porchetta in crosta, Insaccati crudi e cotti, Dolce del “Barbarossa”,  Vini 
dolci e  aromatizzati alle  spezie. 

La cucina medievale era molto diversa da quella di oggi. In quei secoli gli ingre-
dienti fondamentali erano le spezie, importate dall’Oriente: zenzero, cannella, 
zafferano, pepe, chiodi di garofano. Un altro ingrediente particolare era l’acqua 
di rose che serviva per profumare i cibi. Il gusto dell’epoca prediligeva la sovrap-
posizione dei sapori, tipico è il caso dell’agrodolce e il largo uso dello zucchero e 
delle spezie. I grandi ricettari medievali, comunque hanno spesso alla base le stesse 
“materie prime”, ciò che ne diversi�ca il valore sociale, permettendoci quindi di 
distinguere una cucina popolare da una nobile è invece l’uso simbolico che di esse 
ne faceva il cuoco. 

Ore 21:30 - Albavilla loc. Carcano - Parco Comunale, (anti-
stante Sede “I Paisan”) 
COMMEDIA MEDIEVALE:  “Processo e rogo ad una strega”, spettacolo a cura dell’Associazione Cultu-
rale “Voluttà” di Milano.

SABATO   2  AGOSTO

Ore 10:00  Albavilla loc. Carcano:  
APERTURA CAMPO MEDIEVALE
Vita civile e militare in Lombardia nel XII secolo - Arti e 
Mestieri - Fiera Medievale

Ore 11:00  - ESIBIZIONE ARCIERI

Ore 15:00  - VIVERE IL MEDIOEVO 

Ore 19:00  - CUCINA MEDIEVALE 

PROGRAMMA 2008

Ore 20:30 CORTEO STORICO - da Albavilla (zona Centro Commercia-
le) in direzione Castello di Casiglio d’Erba (attraverso Via Volta, Piazza Ga-
ribaldi, Via Cesare Cantù, Resenterio, Via per Carcano, Via Milano) 

Il corteo storico, con centinaia di �guranti in costume d’epoca a rappre-
sentare uomini e donne del tempo di ogni ordine e grado, dalle autorità 
politiche e religiose, ai nobili, al clero �no al popolo, che muoverà da Alba-
villa al suono di chiarine medievali e di tamburi, sbizzarrendosi in anima-
zioni varie, in direzione Castello di Casiglio. Qui dopo il convegno di studi 
e l’esibizione degli sbandieratori, uno scenogra�co spettacolo pirotecnico 
illuminerà i cieli, simulando l’incendio del castello. 

Notizie Storiche 

Il castello di Casiglio, sede del Convegno di Studi
Fatto erigere verso la metà del XIV secolo, dal vescovo Bel-
tramino Parravicini è uno dei monumenti più signi�ca-
tivi della storica famiglia che dominò la Pieve d’Incino. I 

Parravicini lasciarono la loro impronta non solo nell’ abitato forti�cato da 
cui presero il nome, ma anche nei castelli di Carcano, Casiglio e  Pomerio, 
estendendo il loro dominio anche sulle fortezze di Erba e di Buccinigo. Uni-
tamente alle forti�cazioni, essi  distribuirono nell’ Erbese un buon numero 
di chiese, alcune rimaste come cappelle private, altre aperte al pubblico. 
Una di queste è certamente Santa Maria di Casiglio entro la quale riposa, 
in una pregevole urna marmorea trecentesca sorretta da due colonne, Bel-
tramino Parravicini, vescovo di Chieti e di Como, arcivescovo di Bologna e 
Legato a Latere per il Papa Benedetto XII, morto nel Palazzo Apostolico di 
Avignone nel 1350 e traslato a Casiglio nel 1351.  

Ore 21:30 ca. - Castello di Casiglio - Erba : CONVEGNO INTERNAZIONALE DI STUDI: 
“Il comasco e il milanese tra Impero e Papato”, relatore il Professore Robertino Ghiringhelli,  Ordinario di Storia delle 
Dottrine Politiche presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano




